
  

 

Per incontrare Gesù tolgo…    i troppi impegni 
 

Con l’avvento parte l’anno liturgico.  
Si ricomincia, preparandoci ad una venuta, con la stessa attesa, fatta 
di domande e speranze, di una mamma che aspetta di vedere suo 
figlio. Il bambino che ci prepariamo ad accogliere ha, però, un volto 
che in parte già conosciamo. È il volto di quel Gesù che ha scelto di 
mostrarsi povero fra i poveri. E allora ritroviamo la barca, che già ci 
aveva guidato lo scorso anno, che trasporta a noi  
il figlio di Dio divenuto pellegrino fra gli uomini.  
“Il verbo si fece carne e venne ad abitare in  

mezzo a noi”. È l’annuncio di Giovanni, ma non  
sempre riusciamo a riconoscere il suo volto fra le pieghe della nostra 
vita frenetica. L’avvento ci è dato per fermarsi, per trovare il tempo di 
guardarsi negli occhi e finalmente vedersi, per fare spazio a quel Gesù 

che sta venendo ad abitare tra noi, nella 
nostra comunità, dentro le nostre famiglie. 
Dobbiamo togliere qualcuno dei nostri troppi 
impegni, per dare tempo 
alla relazione con lui.  

Oggi i bambini e i ragazzi del catechismo, ma anche 
chiunque lo desidera, toglierà dalla barca che porta 
Gesù uno dei bigliettini, segno dei tanti impegni 
che ci impediscono di vederlo. E un po’ alla volta 
Gesù riapparirà alla nostra vista e finalmente lo incontreremo.  

     Lucia 

29. 11. 2015                                                                       anno 24  n. 01 

OggiOggiOggiOggi: : : : prima domenica di avvento  

iniziamo il nuovo anno liturgico e avviamo l’anno pastorale:   
ci troviamo in ci troviamo in ci troviamo in ci troviamo in salone salone salone salone parrocchiale parrocchiale parrocchiale parrocchiale alle ore 15. alle ore 15. alle ore 15. alle ore 15.     
Alle ore 18 concluderemo con la preghiera dei Vespri  

 Continuano le iscrizioni al Circolo Parrocchiale: presso il bar dopo le S. Messe. 

 Mercoledì 2 dicembre, ed ogni mercoledì, la S.Messa viene celebrata 

in salone, sempre alle ore 18.30.  
All’inizio dell’anno liturgico riprendiamo questa iniziativa, già 
sperimentata lo scorso inverno, che ha avuto un rimando positivo.  
Celebrare l’eucaristia in un luogo più ampio che consente di disporsi e 
muoversi in modo diverso, porre la “propria” particola quale segno 
dell’offerta di noi stessi al Padre perché ci trasformi in Gesù e ci renda 
pane di vita per gli altri, aiutare i bambini e i ragazzi a vivere la 
comunione con Gesù anche durante la settimana, sono aspetti che 
favoriscono la cura della vita spirituale, personale e comunitaria. 

 Giovedì 3 dicembre la Santa Messa è alle ore 19 sarà presieduta dal Vescovo.  
Da qualche tempo il vescovo celebra la S.Messa del primo giovedì del 
mese nella varie parrocchie della diocesi per ravvivare la preghiera 
delle comunità per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata. 

Ben volentieri ho ricevuto la sua proposta di venire a Campolongo. Per 
l’occasione la S.Messa sarà celebrata alle ore 19.00 (anziché alle 8.00; 
le lodi saranno alle ore 8.30) in Chiesa. Prepareremo la celebrazione 
eucaristica con un tempo di adorazione eucaristica dalle ore 18.00 
animato da alcuni momenti alternati a canti e silenzio: un rosario 
meditato (verso le ore 18.15) a cui seguirà il vespro. Il Signore non fa 

mancare vocazioni laddove vengono chieste con fede e perseveranza. 

� Offerte ricevute per la parrocchia: 6.682,28 (busta annuale); 125,00 
(altre offerte). Offerte ricevute per il Seminario diocesano (21-22 
novembre): 475,00. Grazie! 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 

� Martedì 1 dicembre: Equipe dell’Unità Pastorale a Parè alle 19.00. 
� Per continuare la preziosa opera di preghiera e di offerta della propria vita al 
Cuore di Cristo, il Direttore dell’ Apostolato della Preghiera invita ad un incontro 
di preghiera: giovedì 3 dicembre dalle 14.30 alle 16.30 a S.Vendemiano. 
� Dalla sera di venerdì 11 al pranzo di domenica 13 dicembre, nella casa di 
spiritualità di San Martino a Vittorio Veneto, si svolgono gli esercizi spirituali per 

giovani e adulti. Per informazioni e iscrizioni: Ufficio diocesano 0438.940374. 
� Si ricorda l’assemblea pastorale parrocchiale in preparazione al rinnovo degli 
organismi di partecipazione ecclesiale: giovedì 17 dicembre alle 20.30. 



Papa Francesco inizia così 
la parte del capitolo secondo 
dell’Evangelii Gaudium, in 
cui si sofferma sulle 
tentazioni degli operatori 
pastorali. Riportiamo dei 
passaggi e lasciamoci  
interrogare sulla nostra vita 
spirituale ed ecclesiale.  
 

78. Oggi si può riscontrare in molti operatori pastorali, comprese persone 
consacrate, una preoccupazione esagerata per gli spazi personali di 
autonomia e di distensione, che porta a vivere i propri compiti come una 
mera appendice della vita, come se non facessero parte della propria 
identità. Nel medesimo tempo, la vita spirituale si confonde con alcuni 
momenti religiosi che offrono un certo sollievo ma che non alimentano 
l’incontro con gli altri, l‘impegno nel mondo, la passione per 
l’evangelizzazione. Così, si possono riscontrare in molti operatori di 
evangelizzazione, benché preghino, un’accentuazione dell’individualismo, 
una crisi d’identità e un calo del fervore….  
 

82. Il problema non sempre è l’eccesso di attività, ma soprattutto sono le 
attività vissute male, senza le motivazioni adeguate, senza una spiritualità 
che permei l’azione e la renda desiderabile. Da qui deriva che i doveri 
stanchino più di quanto sia ragionevole, e a volte facciano ammalare. Non 
si tratta di una fatica serena, ma tesa, pesante, insoddisfatta e, in 
definitiva, non accettata… 
 

83. Così prende forma la più grande minaccia, che “è il grigio pragmatismo 
della vita quotidiana della Chiesa, nel quale tutto apparentemente procede 
nella normalità, mentre in realtà la fede si va logorando e degenerando 
nella meschinità”. Si sviluppa la psicologia della tomba, che poco a poco 
trasforma i cristiani in mummie da museo.. 
 

93. La mondanità spirituale, che si nasconde dietro apparenze di religiosità 
e persino di amore alla Chiesa, consiste nel cercare, al posto della gloria del 
Signore, la gloria umana ed il benessere personale….. Dal momento che è 
legata alla ricerca dell’apparenza, non sempre si accompagna con peccati 
pubblici, e all’esterno tutto appare corretto. Ma se invadesse la Chiesa, 
“sarebbe infinitamente più disastrosa di qualunque altra mondanità 
semplicemente morale”.  

Sabato  
 

28 18.30 memoria di Perin Giacomo 
memoria di Barazza Vittoria 
memoria di Casagrande Arturo e Bin Antonia 
memoria di Paro e Zanardo 
memoria di fam. Miraval 
memoria di Antonina e Giovanni Lullo 

    

Domenica  
I Avvento 

29 9.00 memoria di  Breda Antonio 
memoria di De Nardo Antonio e Luigia 
memoria di Lovisotto Ernesto 
memoria di De Giusti Giacomo 
memoria di Augusta e fam. Tomasella 
memoria di Da Dalt Giovanna 

   
 10.30 memoria di Zanin Francesco e Dal Bo Celeste 

memoria  di Fam. Pilla 
memoria di Gandin Cristina 
memoria di Dario Alberto e Anna; Dall’Agnese 
Carlo 

Lunedì   30 18.30 intenzione di una persona 
S. Andrea    
    
Martedì 1 8.30 memoria di Dal Cin Lina  
    
Mercoledì 2 18.30 per la nostra comunità 
    
Giovedì 3 19.00 Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita 

consacrata 
S. Francesco Saverio 
    
Venerdì 4 18.30 memoria di tutti i defunti 
 

Sabato 
 

5 18.30 memoria defunti Paro e Zanardo 
memoria di Tonon Gianfranco 
memoria di Godeas Teresa 
memoria di Brait Dante, Giovanna, Luisa 
memoria di Zava Firmino 
intenzione di persona devota 

    
Domenica 
II Avvento 

6 9.00 memoria di suor Livia e suor Ignazia De Nardo 
memoria di Casagrande Rosa 

   

 10.30 memoria di Dal Pos Giuseppe e Augusta 

 

Si ricorda che attualmente l’ufficio parrocchiale è aperto: ogni lunedì e 

giovedì dalle 16.00 alle 18.00; (d. Roberto: 3287213058; 

roberto.bschr@gmail.com). 

Sento una gratitudine immensa per 
l’impegno di tutti coloro che lavorano 
nella Chiesa. Non voglio soffermarmi ora 
nell’esporre le attività dei diversi 
operatori pastorali, dai vescovi fino al più 
umile e nascosto dei servizi ecclesiali. Mi 
piacerebbe piuttosto riflettere sulle sfide 
che tutti loro devono affrontare nel 
contesto dell’attuale cultura globalizzata.  
 


